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,Ducrutidi' B08tific8ziono
Un di8cor'lllo del S • .Padre

udiste ricordati I pregi e le virtù singola.
ri di che i tre venerabili furono adorni;
e sopratutlo udiste rammentare quell'am­
mirabile loro corrispondenza alla grazia
divina che gJiarricchì in tanl a copia di
favori celesti ed anche in vita, fra gli

Nel giorno 26 marzo. festa dell'Annun. uomini, gli fe' salire a tanta rlputazione
zione dtMaria, il Santo Padre, dopo aVere e rinomanza di santità.
celebrato 1'1nerl\ento sacrilizio nella sua Per vie diverse queste tre anime elette
Oappella privata, allè ore 11a. m. si re.'.poteron.o. ele.varsi.. ad un grado sl ',eccelso.
cava nella sala (leI,.. Trono, . accompagnato di perfezione cristiana. Due di essi vi
dalla Sua nobile Anticamera. Ivi assisosi perv.enneromediante i carismide.l sacer•.
il Sqmmo .• Pontèfice, 'furono letti da (lozlo, coll'assiduo studio delle sacre doto
Mo~s. :Nus~i, S.egretariodella ;S. Oongre. trine che informaro\lo le loro' menti alla
gazlOne del Riti, tre Decreti, coi quali celeste sàpienza . e fìnal mente 'coll' eser­
sono approvilti i varil miracoli' operati da cizio Indefesso dell' Apostolico ministero;
Dio per intercessione del Venerabile P. l'altro nel semplice' stato di Laico profes.
FrancescoSàv~rio . Maria Bianchi, sacer- so, coll' umile pratica degli uMci dome­
dot~ professo della Oongregazione dei Bar- stici i pitl ordinari e comuni. Imitatori i
nabìn, OIOI'tO. in .N.. apoli . il di 21.. gennai.o primi dei pitl zelanti banditori del Vano

I 1816 :- del' Ve.n. P. Antonio Baldinucci. gelo ed Apostoli della fede ottennero
sacerdotfl'!Jrofesso della Compagriia di Ge. d~lIa predicazione e dalle loro fatiche
sll - e del Ven. Geraldo.Maiella, laico meravigliosi successi; ma l' t1ltro 'colla
prefesso'della Oongregazione del SSi Re- suaesemplàre paZienza, modestia e pie.
dentore. tà, in nna vita nasc6sta, OmntB in admi·

Erano pre~e.nti gli E.mi Oardinali Mo. rationem rapuit, come ben dice il decre·
L V II t P to ora letto. Tanto è vero che. ognuno

nllCO aa ~t a, .. onente della Oausa quaggiù, nella propria condizione, purchè
del Ven. Bàldinucci; Parocchi, Pon~nte si studli di rispecchiare in se stesso il
dpellu. Oau~~ del Ven.Maiella; MaseUa, div.ino m.!Iestro, può'sempre cogliere frutti

refetto della S. Oong. del Riti; gli E.ml
O~rdinali ~uft'o·~ci.lla,.Mazzelia e De Rug. abbandanti di santità.
glero e gli uffiCiali della medesima Con. Si rallegrino pertanto, e con piena. ra·
gregazione del Riti. . gione, in questo.fausto . giorno le bene·

]'mitala1etturadei decreti il R.mo merite famiglie religiose da cui uscirono
P. Generale' dd B>lrnabiti, il V'icarioGe' que~ti tre fulgidissimi luminari, e si al.
nemle. della Oùtripagl)i~ di Gesù .edilP. lietino pure della gloria. e del. lustro no·
Bene~ettl, Postulatore della Congregazione vello .clio ciascqno di essi aggiunge .0.1
del SS. ltedentore, reserp ,grazie alSòme proprio Istituto. Ma questa gloria eque·
100 Pont~fice perla compiuta cerimonia. sto gaudio servano ai religiosi degti Isti_
Dopo ciòLeoneXIII pronunziò il seguente tuti medesimi di eccitamento' e di.stimolo
discorso: a camlninare sulle loro orme, e ad emu-

'.' ,. larne gli esempi. Poichè la Ohiesa, colla
S~ oggi COli esultanza e con glUbil? ce- solenne prJllIiulgazione de' suoi decreti;

lebrla.!o0, la memor,m del .. grand~ mistero non solo ha in mira di rendere onore
da, CUI ,lopera dellu,mana re~enzlnn,e ebbe alla santità de' suoi Figli, ma intende' e

i prlOclpto), e ,s~ oggi.. tutti I tedell colla I vuole àltresl additare a tutti i fedeli al.
Sant~ Cmesa lU,egglaoo oltre I usato alla trettanti modelli da imitare.
VerglUe annunzIata dell'Aligelo, Noi ab· ! ,..; • • .
biamovolutpche questa festività rlcorreso I Quanto. a NI.!I rIngraziamo il SlgnOle,. e
se in .quest'anno per Noi ancor pitl lieto godl~mo In vedere. condot.ta a sì .felice
e solenne. E ciò, presegliendo e desti-l' ternlln~ lo. C~U9~ di questi tre ,eroI;, ~d
nando questo memorabile giorno alla pro- uno de q~ah, CIOè al Ven. Beldmuccl, ln
IOnlgazione dei decreti, coi quali si rico. modo speCIale ~l lega una cara tradIZIOne
noscono i miracoli da Dio operati ad in.. domestl~a, che Il Postulatore della causa
temessione dei Venerabili suoi servi ~'ran.1 ha or ricordato.
cosco SaveriQ Biancbi, Antonio Baldinucci Augurandoci, coll'aiuto di Dio, di poter
e Geraldo Maiella. quanto prima innalzare quos'U ei'Oi mede·

Li ud.iste, o diletti~sjmi, questi decreti j . sllOi all'onor degli alta~i, impartiamo co~
o dalla lettura di essI e da CiÒ che hanno paterno alf~tto a quanti son qlll presenti
poi. soggiunto i Postulatori delle cause Ila Benedl~iono Apostolica. .

I '.

. tTn l'arroco
,;,)

dèDunolato all'autorità giudiziaria
Il Corriere della Sera nnl'rava pochi

gi9rni fa. che il Sindaco di Valera Fratta
P!'l..èsello del lodigiano

l
deferl all' autorità

gil1~iziaria il Parroco . oeale Don An~elo
.Rognoni porchè la vigilia di San Giu'
seppe disse ai genitori cattolici che nella
Fè~ta del detto Santo mandassero i figli
alla chiesa piuttosto che alla scuola e
pèrchè la mattina del1'lIccennàta }'esta
IUtpèd! H suono della eampana per richia­
mar!!1.ragazzi a scuola.

:n'egregio Alunno della LeqaLom­
b4"da si lÌ occupato di questo' caso col
fino;crlt~rio I~ga!e che lo distingue. Alle
sueconslderazlomperò vogliamo aggiun­
ge~ech~ l'anno scorso,qui, in Bor~amo,'
la':po~lzla deferì all'autorità gindiziana un
egregio sacerdote, nostro concittadino. ora­
·orefacondo e simpatico assai, perchè ap­
pUnto avell raccomandato dal pulpito ai
gtìnltori cattolici, che nol.giorno dells Pe­
SI!L della S.maAull1lnziata conducessero i
figli alle sclenai funzioni della Ohiesa
esSendo quella una vera Festa di precetto
quantunque il calendario scolastico non III
contempli. Ma la Cosa andò tosto a vuoto
avendo il detto Sacerdote presentato al­
l'autorita gil1diziaria, nel suo primo inter,
rogatorio, la relazione dei minist i Min·
[hèlti e Pironti, che precede il Reale
yecreto, in data di Torino 17 ottobre 1869
rélativo al calendario civile; decreto tut·
tora vigeotè che serra di ba~o alla' foro
m!Lziono del caleodario scolastico. Quel
~~pr~to. ?ontiene inflitti questa importante
dlo#lllrazione : :
, «In questa materiaBono da distìnguero
due, p~rti: l'una merllmente relìgiosa, nella
quale Il Governo non ha diritto nè ,volon.
tà d'ingerirsi per alcun modo imperocchè
essa diJlendetutta dalla cosoiénza dei cito
tadini. Iuun regno nel' quale la libertà
religiosa è di flltto riconosciuta, chiunque
profess~ una credenza può liberamente a·
stenersl dal lavoro e santificare queigiorni
che dIII, suo rito gli sono prescritti.» Ecc.

Oon queste parole la suprem,'1 autorità
govero.ativa ha riconosciuto implicitamente,
ma eVidentemente, JJ dIritto che hanno i
cattolici <Ii recarsi alla Chiesa inve~e che
alla scuola nelle loro Feste religiose, an:·
corchè noncontemplate dal calendario civile
e scolastico. Orediamo pertaDto che il R.
Parrùco di Valera Fratta se ne potrà sen­
za dubbiO giovaro grandemente dinanzi
all'.autorità giudiziaria, cui lo ha deterito
lo zelante sIndaco.

Oontro i dinamitardi

L' Italiedlce che In e~guito alle Gep!o.
sìont di Parigi I Governi limitrofi organlz·
zarono una sorveglianza aUa frontiera fran:
cese, sapendo che gli an,archl,ci tent~no di
organizzare una propagabda I dinamitarda
ali' eetero.

I! Corriere della Sera scrive da Boma:
In eegnlto agli attentati degli anarchici

,a Parigi anohe.la nostraQueltnrabapreeo
misnre di precauzione. Le case dove abitano

J gindicl del recente processo contro gli a.­
narchici per. i ~tti del l msggio sono gnar·
date a vista. , ..... , .'
'131 vnole anche che siano giunti avviil
dalla polizia francese di spedizioni di dina­
mite all' estero. Quindi si sarebbe raddop­
piato la sorveglianza alle frontiere.

.La rendita italiana all' estero
Da .esatti calcoli - neceseariamente .e·

satti per approselmaziotle, come è facil~ a
ìntendersl'--. risnltache della Rendita Ita·
liana sono collocati in Inghilterra llp9 mI­
lioni nei'mercati tedeschi l 'e nn miliardo e
mezzo in Francia,--_..............._-----",..,.,........--

Governo 91'a:Ia.mento
OAMERA DEI DEPUTATI'

Baduta del SI - l'resldentll l,lIaneheri
.Si apre la Camera con lo svolgimento delle

iDterr0ll'azioni di l'a Galli, Imbrianl,e
Barzilal a propoeito essione patita sulle
ooste dalmate da taliao!: Rudh;1i assi·
cura che fra uua quindicina di giorni sIdiscuterà
il pr0688so contro gli aggressorI, esssre' qnindl
doveroso l'attmderue .l'eeito, .' .

Domani Luzzatt!, .pressnterà il progetw ,.eQUe
hanche... . .

Nicc.tera 'presenta er·il •prcyvedi!nelltO,
in favore di Napoli; ueUoperl'alWU'-
zicne del dazio d'uscita e tt! alcuue: "aria·.
zloni ai bilanci dsU'entrata dsl teeoro e dell'agri,
coltura. Domaoi pure si svolgeranno le interp,l.
l'anze sull'Africa . .' ..:.'

Ripresa la. di~cussione pel progettopIlell'lì'f
euUa leva per i llati 'lB72, parlano' l'aie; S1Ì~df.
Giallforts, Arbib, Engel, Carvalli e Imbrlanl
ai quali risponds. PeUoux, e si· approvano gli aro
ticoli deU'l al 4.

Senza discnseione si approva il progetto re<lante '
la convenzione per il trasporto delle merci 8ulle.
8trade. ferrate.

SENATO DEL REGNO
Seduta deISI-l'residsllza FA.R1Nf

Aperta ·la seduta alle 2 e mezzo, riprendsel.· la
disoussione Bui progetto sulle: tfamvle .a trazione
mecoanica. e eulla fenovis .economiche, Parlano
Final~~ Vil:cni, Pierantoni, Saredo, Oambra.y.m.
gny, viteJle.sohi e Gadda ai quali risponde il mi·
nistro Brauca : .... Bi approvano tnttrI 51 articoli
del llrosetto, come fnrooo .Ilroposti ;. solt,~o~ il
30 fu rlUviato alla CommlSBlone e glI artlCoh48.
e 49 lurono approvati con lie.vi Uloalfic~zioni,

La sednta si toglie poco dopo .le 5'e,mszzo.

UN KATltIMON10
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.... Signora, 'Pia, rilposeRoeita.1 io noil

I
lio Be voi ·siate .0.ob..ilel ma le anch.e fO.ste
la figlia d' nn Grande'di Spagna, io temo
che il vecchl~ Diego non si farebbe certi
scrupoli, nel' violare nna legge piuttosto
che.un'a,ltra.

- Hai ragione, ROllitaj riprese la con"
tessa, la' qnale nella conrnaion~dell~ ina'
lipettata notizlaavea ripigliato nn'ombra
dell'antica '~u~:vanitàjche le facea perdere
la testa: Ma.era si vivo'. il desiderio della
libertà inltii, è/le.in quel momento le fa..
ceapareTa' sopportabile anche l'orrore pae­
seggiero di qnelle sepoltnre di vi"enti;

- Ooraggioj ripigliò dunqne la dama,
fllcciamocicoragglo, . mia c~ra fancinlla;
porteremo con noi la lI1edàglia benedetta
di Nostra Signora del Pilar, e pregheremo
Lei affinchè ci liberi da ogni vieita dei
demoni' I... Ahimè, è certamente una brutta
~oea l'aspettarsi diee6er gittata viva in
mezzo agli echeletri dei morti e là dove sI
dice che abiti il diavolo.".1 Ma la Ma-

falde e con la sua piuma bianca di etrUz'
zoI... Ah, Signore I fate che sia vero I, "~I,; .')

La fantasia avea nella povera donna
supplito la insufficienza degli occhi j ma
dopo un istante il dubbio non era.piil pos.
sibile, A metà della costa ileI monte Il
scorgevano beniseimo alcuni,caValieri venl.~

avanti, salire 8 di.cendere da cf.vallo, com­
parire e scomparire, arrestarsi davanti. allo
capanne ed entrarvi, come chi esatnlnlll.
lnogo e ecrnti ogni· pietra, per trovanlùn
prezioso oggetto perduto. . ...

La gioia di (j-iuIia andava oresclndodl
minuto j n minnto. EUa già ecorgeva Il '
conte Velasquez, lo rloonoscllYa. al rioaml
deila eopravesta. lo vedeva Venire avanti
COlili altri a piedi, llÌentre·Un 'valletio'gll
conduceva il cavallo j dunqnedl suo·:oam~ ,
mino dovea esser pre~t,) finilo, dnnque~glf
z' aVvicinava aile rovin~.Anzl, 'tnlto',!ld ..·
Un tratto ei ei ferma e mostra di guarilar'.~.~
le torri rovinate del castelio. i .

..,.. :EJgli viene, egli viene! '.....gridl1. la
contessa, ma la ecoessi va gioia le eoffocaln
gola la voce. - Oonto, conta mio I "'" alla
eeclama: e già tira fuori di tasoa una pez.
znola bianca per agitarla a modo· di saluto
e di segnale, quando repentinamente. I.
porta si apre dietro a lei,e sulla soglia Il
preeenta Diego con una lanterna clecalu
mallOt . (ConU,,~.>

mento che si potesee scorgere nalla foresta
o snlla collina, e facendosi tratto tratto a
spiare che cosa succedeva nel pian terl'eno
della loro abitazione.

11 sole intanto si inalzaYa, e abbando"
nando II poggio Yicino, cheavea illuminato
al llUO nascere, veniva a risohiarare i ealiili,
che costeggiaYano il letto. asciutto del Bn"
mlcello. 11 'oasale dei Bados Conservava il
suo aspetto triete e quasi deeerto, Interrotto
solamente dIII raro comparire di qualclae
villano o di qualche donna, che andava da
una all'altrll.di quelle miserabili topaia.

Giulia restava sempre là immobile, mano
dando tal"olta del lunghi soeplri, sempre
più incerta e piu trepidante man mano cbe
le ore passavano. All' improvviso però ella,
agnzzò gli occhi .vereo un pnnto, sull' alto
del colle, prendendo il braccio a Rosila a
voce mezzo soffocata dall'ansia, le disSe I

- Gnarda, guarda Ili in fondo 1... Ili;
verso il paese... Non ti Dar di vedere come
delle pagliette Inccicanti in mezzo al fo"
gliame del bosco'

E mentre Rosita onervava eenza batter
palpebral

- Oh, al, al, gridava Giulia. Quelle pa..
gliuzze ei muovono I.. vengono aVanti J YO"
glion essere le 'spade e gli elmetti dei sol.
datik. EccQ la liYrea gil\lIa del conta I Eic.
colo lA lui, 00/1 Iluel BUO oappello a llirgue

donna... Rosita, la Madonna ci difenderà l
.ID le due prigioniere cominciarono subito

alptegare con tntto il fervore, ma la notte
sopravveniente non fnrono capaci di chin­
der occhio nè l' nna nè l'altra; .. Furono
lunghe ore di Cebbre, di tremiti, di vaghi
sogni e di incertezze mortali, che si snc.
cedevano nella loro testa, causandOVI nn
eccitamento di convnlsione, il qnale nOli ei
calmo un poco se non quando i primi al.
bori. del mattino vennero ad annnnéiar
loro che la grande giornata era sorta.

XII.
Snl far dal crepnecolo la conteua di Ln-.

:lF.ana era già appoggiata al davanzale della
sna fineiitra;aspsttando ansiosamente il
.conte Yelasqnez, .che d' i.tante in istante
doveva arrivare a libè'rarla, con nn' nerbo
;d'nomini armati,galoppanti Il brigliaeciolta.
Le pareva già di vederlo compariresnl1'al­
.to d8Jln oolltna, presso alla Ohiesa, e indi
diBOendere come folgore;verso le rovine,
balzare d' nn ealto SOl'fa il mnro di cinta,
pigliarsela .in groppa e condurla in trionfo
a Madrid.

La bnona ROdita era andata a porsele a
fianco,. ma molto meno speranzosa, anzi
tntta tremante.

Oosl pasearono uoa parte ,del mattino,
tendendo le orecchie a ogni plti leggiero
fomore, osservando Qgui più piccolo movl-

:BOSOHINEI
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sth il germe del mis(attosu <Ìuidovrete
giudicare.
, Nel nostro osso il primo panslero del
Maglstr\s, appena rapito il dsnaro al Mons,.
è quello di pagare il debito dal calzolaio
Bigotti, perchè codesti malfattori. banno
delle ambizioni, fraclli q.uella di. psl1are I
~Mtl. .. . .... D

Passa ad esaminare le menzogne adope­
rate dal Magistris verso il Mons per tsn­
dergli il tranello, il quale. Mons quantun­
que sconsigliato dall'affetto materno, non si
trattenuo di cedere al Magistris. Descrìve
le. artt usato da COstui nel giorno del mi­
sfatto. e tornando indietro rileva chegih
prima .aveva .peusato. alla v:ioJenza se, le
arti ou r.uscivano, essoudosl armato dl
martello.

Dimostra la premeditazione,. il disegno
preventivo I) còmll il,Milglstris. premeditò
la scelta dol m'rtollo, perchè sra -dtfflclle
che l'autore del miefatto restasse macchiato
dì sangue.

E. vene alla. esecuslone del fatto, nar­
lando nei. continui pretesti del Magistl'is
per condurre la vittima in luogo isolato
oscuro, dove in vicinanza i rumori di una
compagnia di. saltimbanl\hi, potèvano co-
prird qualsiasi grido. ..... . .

Descrive a vivi colori la strage eseguita
dal Maglstris sui Mons; tutto è fredda.
mente conl'essatodall'autore .del misflitto.
Egli dopo non .!la perduto la suafredllezzl; .
ha' pensato a sèstesao subito, per procu­
rars! un alibi quello del vigile Moretti"
sem.pr!! credendo che il m!lrtello non.g\l
abbia lasciato le traccie del. delitto ; ineon­
tra delle persone ed egli si mostra sempré
indifferente.

Si diffonde sulle perizie mediche che Ì'i~
levarono ben 19 lerlte sulla testa del po­
vero Mons colpito col martello da tutte le
parti, Il conchiusero che la mort<l doveva
avvenil'e per l'effetto delle ferite medesime.

E, gettando il Mons nella roggia per far
creder<l ad un suioidlo ci prova come anche
in quel momento il Magistris abbIa pen7
sato a nascondere la .'vera causa della mor·
te del Mons. ,'.

Anche nei delinquenti avviene però il
rlmol's~ ; perdeno il aonno, l'appetito.:E nel
Magistrls nulla di tutto questo, sempre in-'
dIfferente ed egualej, all' indomani dei fatto
tJ s~mpre nelle carceri giudizi8l·ie. La. COI\­
fesslOne dI costUI è avvenuta in un· mo­
mento che non suona. pentimento; vi fu
costretto dalle prove siJl1ìacoianti.

La cbiusadel P.' M, Impressiona molto•
L'avv. /scblavi, difensore del Magislria,

esordiece dichiarando Ihutile 111 costituzione
della partii civile, la narrazifJne.' partico­
laregiata del,fatto edi lenocini oratori.

.N ulla di più certo in questo prOCell80l
continua l'oratore con·una calma ammira­
bile, l' assassinio è stalocllmmesso,· se ne
conOSCe ·1' autore, a che dunque Indugiare
il verdetto dei Giurati 1 . •

Stino I precedenti del Magiatris" la eua
condizione d'animo al momento del· mio'
sfalto, che si deve esaminare.

Questa CdUSt1 va gludieata 'collarifiessione
di tutte le circostanze che stabiliscono)o
stato mentale e moraie dell' imputato.

L'infanzia e l'adolesoenza del Magistria
fnrono asaai tristi.

Accenna il difeusore a Pietro MagistriB
che ricco dapprima, poi fugge lasciando la
famiglia nell'abbandoao e nella miseria.
La moglie sua era incinta dell' impl\tato•.

Si ebtonde sulla carriera· del Federico
Magistrlsche fin da,:(iovinetlo deve peno
sare Il; se etp8so ed allievare il PUStl alla
famiglis.Era un giovane modello; ha ser­
vito nell' esercito cnn fedeità. e con onore,
contrariamente alle informaziol'li dell'Auto­
rità politica. Ma nell' arma ceminclano a
lnaDlfeslarsi. i aegni delle sile stravaganze.

Accenna al fatto di Meida, ove un ca­
rabiniere I\cc:seper errore un cHtodi no l
Il Maglstris perde perCiò i1cemand~. ' lodi
la melallconia, Il plan!o, il tentativo'fli sui·
cidio e la crisi fini In uno scoppio di pianto.

Il Magis!rlatornò in patrIa con una il.
luslon~, si lasciò ablìagllare, sognò di averu

.eubito lavoro e guadegno,ma.dovetto lot~

.tare 'assai· pel . trovare 'una occupazione. Fl~ ,
nalmentetruva il postI) di· capQq~ar.tijlre

municipale, un 110ato oÌlorato ..<l flspettllto.
Accllq.e che Il suo,carattere peggiora,'ùelll'
bra cho. qualcosa dentro di luI. lO Sirascini
~ ma~. . .

DIsgraziatamente perentramh! s~avvicin!l
al Mons, mentre h suo ·carattere ,era già
guasto. S'ppe delle ea~telle, pOJsedute .dal
Moos l cercò, tlltte le .vieamicheVoli per
impadronirsene e_poscilj. pensò di· averle 8.
qualunqilecostuj PerchèìPer i debiti no, per.
cbè piccoli; .quale dunque .Ia causa' di com.
metterll l'eccIdio I:osi b,jrbaramente l' Egli
non· capace cosa si fai cosa è. questo uomul
IO.. non lu capisco; qU.eato è istlllto bestiale.
,Qiò,mi agita, micoIl/muove. Tre oreprimaj
i<ièàtia della madre, a 'careZZa' i '·bam!lilll
si ì\aloccacon ·lorOmI11 egli ha dato prova
di afferatezza.· E commette un fatto '11 cui
sulo pensiero l'a raccapricciare.

Ecco il problemaI i" questo problema
sta wtta la causa. Voi dov<lte domandarvi
ae quest' uomu poteva commettere simile
delllto nel pieno pos~elso d~lIe sne facoltli
me~tllll, lJp impullo lIlalse.tip lo iralJe It

suoeaduto un fatto el fiero ed atroce. El'
perciò che In. cittadinanza attende con ansia
che scatti qualche cosa che non sia il
lucro, 1'lotere81<l, la passione di danaro.
Nulla è risultato a favoreelel Maglstrls;
chi lo avesse sperato, deve essere dislnRan­
nato. Perohè Il Maglstris commiseil reato l
Dì buona famiglia, educato alla disciplina
militare, col grado di brigadiere, capo qual"
tiere municipale, non si trovò nel prece­
denti ciò che poss« gluslifl~are ciò che fece.
Fu sempre in un embiente onesto; i buoni
aentim<lnti instiilatigll dall~ madre avrebbe
avuto agio e dovere di rafforzarli, Vi Sono
delle nature spinte al reato da .invieibil filo
che le lega ai preJedentì.ll Mons amava
la madre] l'ietesso seme nell' animo del
Magistris ha prodotto invece il reato; il
primo trova di rafforzare I eentìmenti buoni,
l' altro invece nella fuga di un assassino
latitante trova la spinta a commettere I
reati futuri. Non aostieneche Magistris
fusae un grande dissipatore, ma 11Ii superava
le .sue forze economiche nel vestito,. nel
bere, nel giuoco pur anche piccolo.

Venuto il Mons a Udine, Magistris
strinse. amicizia, psrchè nati nella stessa
clttll,perchè . commilitoni. Il Maglatris
dovette sapere che il Mena aveva le due
rafferme. Uollegando . il suo bisogno coi
danari posseduti t1all'amico, ecco trovata
la cauaa per cui Federioo Magistris non si
può chiamar uomo, ma belva umana. Bi­
sognerèbbe cercàreneldizìonarlo un'al­
trII parola. Arrestato, per otto giornì
seppe·conserva~elucida freddezza, Insistere
negli alib~, e tu solo al preeentarglì le oar­
telle che contessò il reato commesso, nei
più minuti particolari. !

L'oratore scorre l'alDpia e dettagliata
confessione del Magiatris, per dedurne che
non nel 8 f\veva .pensato il Magiatria al
reato, ma sino da quando prometteva un
po.sto al Mons presso qualche aVVOCl\to
con 40 o 50 lire· al mese per accaparrarsi
la 8Ua accondiscendenza, la sua fiducia.

l consigli ,lei Magistris al Mons di non
dir nulla alla madr~ furono dati percbè
prevedeva che easa lo avr'lbbe sconsigliato
come effettivlllnellte feoe.Ma pur troppo ii
previdente afietlo della madre non lo salvò.
NellanÌlrraziolle del Magistr\s c' è tanta
efficacia,' tanla e ccal raccapricciante varieth
di, dettagli, da, dispenaarlo di parlarne.
V lene alla tragica scena, e ·Ia dascnv~.

, Neli' Impeto d'ira, ei dice colla passione
S\ può passare Il qualunque triste conse.
.I\uonza. l'oteva il Magislria' prendere un
,coltello, un revolver; ma iuvectlsi tiene III
aaccoccia il, martellotutlo Il giorno, ma si

,daullo 19 colpi e si Retlail cadavere nella
roggialDesCrIV<l il contegno posteriore al
l'atto. Esce di casa COI) la solita impaturlìa.
.bihtà.. Uerca i testirnoni dell'alibì, Nega
sempre,e ai decidea cOIl!~Baare fluando Ilqn
può plU farne a meno. J!J fatala che il reo
lasci dIetro Il sèla striSCia luminola del
reato che ha commessu. Orede di aver esau­
rito Il compito suo j {loicbè nossuna III'rin­
ga è più ettica.ce della oonl'esslone del Ma­
glstri8 Chiede gIUstizia. 11 ·l\lllgistris nel
reclusorio troverà la aUI1 rIgenel'aZIOne mo-
rale. '

Grandi applaus:, .accolgOno la fine della
calda arriDg~ del valente oratore. .

Udiell~a del giorno 31
L' impu!,lIto ven~le trasport~to dalle car­

ceri alll1 Corte d ASSIse, come lei i Verso
le 7.20 in un brougham, '

Là.·~ala è zeppa j. non mancano le sj~nore.
tlubIto. dopo le 9.25 <lomparisce l lIceu­

aato accompagnato dal car~bin'eri uno dei
qu~H entra Con lUI nella gabbia. '

E . pallido ed abbatluto. Assume la solita
POSIZione.
,Hllla parola il cav. OlsOtt\. ~el1ltm"at.

tln~ del 4 novemhre, scosaa questa nolìlIe
e CIVIle CIttà da orrIbile nolizla, emetteva
un grido di orrore e di indignazione.· A
questo grIdo fecs eco la pubblicaslampil, la
quale alzava nuovo grIdo quantlo la wadre
designava li MagislrJ8, quale .aqtore. del·
misfatto.

Dopo aver el~giato l'~utorìtll lJiudiziaria
~ speCialmente Il GlUd)~e P. Ballico per
I alìll1tà. dimostrata nell Iatruttoria e d'aver
acoennato alle tergiversazioni della difesa
per sottrarre l'Imputato ai luoi giudicl'na.
turali dice:

. Siamo dinanzi ad una confesaione espli­
cita nel dettaglll nello scopo In .tutto, Si
crede efl'onea~ente da talunl che. perarr!­
vare ad enormi reati ,bisogna .aalire tutta
la scala, ma l<l etallstlche crmunal i stanno
a ·proval·e che ciò none. Tranne nei reati
d'Impeto,. ,una predisposizlone ; dell'animo
del delInqnente Si deve trovare..~ Joloroso
che l' impulato non abbia a?proflttalo del.
sano ambleute ill oui viveva per eSdere nn
galantuumo, lui che pure apparteneva a
lamigha onestlssim" . .. .

Analizza la condotta del· Mligistrianelle
varie faSI della vita pei' dednrre il con.
cetto che era un lioino sregolato, vizioso
dedito a cerll amori. Ha sciUpato pIù di
2UOO lire 10 pooo tempu ed ha lasciato pa­
recchi d<lbltl. Quando j'uolllosi riduce a
questo punto, egli SI spiana dinallzi facil~
l.lIç,llte II QOllCe\to del ilQIi\tp. )).]cC\lvi 1l0Yll

varietàecasa

Nòte: - Teropb lH'II'Cno.

Cose, di tare il Magistris che non gli piaeava per­
chè vlsìoso, dedito al giuoco. Volle andare
ad avvertire il Magistris. Tornò a cena,
poi disse ohe tornerebbe fuori verso le 8
per pagare mezzo litro al Magistria. Gli
domandò: Hai le cartelle ~

- SI. "
- Ma non andar fuori a quest' ora.
Rispose: Vengo eubito non ho paura, e ad

onta che veniese replioatamente econglurato
volle' uscire,

La sera lo attese invano flno alle lO; e
nella mattina non lo vide; pensÒ che quel
birbone di Maf,listris lo avesse fatto bere,
ma quando vide la queslura.e I carabinieri
venire in casa si Immaginò. Prese il fazzo
letto e andò in cerca del figlio, ed avendo
santlto che era stato ucciso un uomo in
giardino pensò subito l'he. dovea esse.re suo
figlio e .' accertò qUBndo le impedirono di

Bollettinoalltt'Ql1omfco entrare In casa Bardusco"per vedere \I ca-
l APn1LE i892 davere. Allora esclumò : Quella canaglia di

Sole L_ Magistrls me ·1'ha ucciso\
1••'1 ore di Romo·~ a7 le.. oro 7.45 m. Avv. Baachìsra.. Perchè la Mons disse
J:o:rr:erJdJan:', J~ ~~ 84 ~~g::1'81~.5t), 8. nel mattino: Non è 'che il Magiatris ·1'88"
'enomeol I.,porlalltl . Fu. Basslno ?
S lede.lIno.looe. 1lJ~;odl v.~o dI'Udine + ~.491l'l. Teste. Usci di casa alle a 112 dopo che

,._~_ fu il Tribunale in cass sua, Dissel\he l'as­
sassino era il Magistris perchè sapeva del.

Processo Magistris l' ~~t\~~lt:ll~e c~r~~~~~tò che 1\ Magistris
,\i"'·; quando andava 6'. 8p~8S0 verso il ,Oimitaro,

InsfR~itò:,a 'queslo .primo aBare con- gli domandava sempre le cartelle e<t· esaa
chiuso fra dl:loro, i legami d'amicizia si lo consigliava a non fidarsi. .
fecero sempre più stretti, ed avendo l' ìm- Biadene Giuseppe istitutore. Conobbe il
putato hisìiR!lo dì denaro, il teste gliene Maglatria a Verona nel 1887, era carabt­
somministrò' relteretamanta, verso accetta- niere con lui. Ricorda che una aera entrato
zlone di caìhbiali, che sempre e puntual- nella sua stanza ha preso il revolver per
mente vennero pagate; l'ultima, di L.100 uccidersi, ne ignora ii motivo. Gli tolse il
venne rinovata, con la firma del fratello revolver di mano e lo ha quietato.
del Magistrls, che alla scadenza. 111 estinae. Preso Magistrls, che avevate allora~
La mattina 'del delitloil ,Msgistris verso Acc. Ragioni mie pr;vate.
le lO 112 ,al;.recò incaaa del teste, dicendo, Mariotti Ercole brinadieÌ'e delle guardie
che dovendo passar pér colà. per portar una ~
carta ai Po;zINeri, era entratu;.Ìlndarono di città. a Monteleone. Conobbeil Magistrls
quindi assio,me, dietro invito dell' imputato, quale carabiniere a Oatanzl1ro. 11 Magi­
li. bere mpzzoJ.itro .da Flori~l poi egli lO. stris era brigadiere; di carattere stravagante,
accompagnil·;flno in Pla~za V. E. dove ai passavadalla gioia aL dolore In un momento.
l· 11' t f I '( M . t· Rideva e scherzava e poipiangeva chiuden­asciarono•. ~.quan o. g I cons a I .• agls rls dosi In stanza. Voleva unciderai; gli tolse
non era eCQn(J[u,co, ma nemmeno aciala- una volta la carabina entrando a forza nellaquatore.

Flora Antonio' barbiere;:Oonosce il Ma. stanza.
gis(ris, al qUl1lHricorrevaogai qual volta . Pres, Maglstris, ed allora COS8 .I\vevate ?
aveabisognoldel VISto" del Sllldaco. per Acc. RDgioni particolari e di servizio,
qualche Gertlticalo"oosaohe gli accadeva Schiavi. 00s'.8 avvenuto a Maida?
sovente, .essepdo che varie peraonesi ser·~ . ~reste. A Maidll S·I Bndava in cerca di
vono del;.jede pertalè.lìlsogna. Non prati- un assassino latitante, il quale avea ucciso
cò. più. ch!lJa~\o .ll]\laglstrls, ma 8a che in America un signore e lo uerubò di tutju
andava spesso da .Lorent; .a giuocare al Il denaro. 11 Magistrls fece circondare· la
birilli,:vulgoionni, e dicevasi, che apendea cliaa, ove credeva si fosserifuggiato il la­
più di quoll".c!16 le sue fiuanzo 1.1 compor· titante. Ma ivi invece stava un altro il
tasaero ; che Insl.mma avea le mani buco quale, fermato da un carabiniere, fuggiva
cate. tirando una revolverata. Il carabioiere gil

Lest~hf'Ptetto'lndiir:ltorè. (Jonoscedi tirò pure e l'uccise. Era quello il tigliodel
vista ,II,Magl~tris,col Mons invece avea· Sindaco. Prima del tentato snicidio il Ma"
relazlOn.e. ,aven.do. dimorato per. q'ualche gistria aveaecritto una lettera alla madl'e '
terupoÌlèWis'tessa'caes·. Alle volte andavano ed ·avea conaegnato al teste il pcrtamonete
a passeggio -assieme. e questo .avvenivaflno con L, 90.
ad un mese prima del1l1 morte. In quol- 'reste. Gli parve che il tentatI) suicidio
l' epocaIla 1010 relazione cessò. però incoll.- non fcsse,una coruwedia. Era agitato, subiva
trandost cont!nunvano asa\utarsi. momenti cattivi. Orede che al rammaricasse
. A doinanda deU' BVV. Baschiera risponde. della famiglia; nei suoi discorsi ralDmen­
So cne·/il Mons cercava un impiego e si tava sempre,la madre,
raccOlllaDdavaall' uopo. Avv. Schiavi. Dicono che non gli fu con-

Miins l Elisabetta, madre dell' a~sassinato. cessa larsffarma per la cattiva condotta.
AlllU~',comparjre UD lnngo: bishigliosi Dimetto una lettera del Generale dei ca­
sent(ll~IIlUblìli(lO \ltu\tl allu~gano11 collo lablnierl Avo!(l1dro diretta ad un generale
pervedarla. Vcste'a,nero, ha \n testa un concittad,no, Il DI Lenna, colla quale dice
l'azzolotto pùrner<r; sulle spalle uno cbe il comando generl1le non pote,a fare
scialle blll,l(·carico. B:~. 60 anni è un po' Una eccezione al Magistris per la aoman"
palli.da.,. n.iI.rò·'I:. clet'a.. 'é a.bbastanza imona. data riammisslone, ma lo rhrhlara del re·

, ~ II:' Id' sto·come buon elemento.
A·rlo'niandade .r~.lente rISponde: Mio R·ornano dotto Gi.·o..B.atta. F..u duo RnnI'IlghQ, c.hé! per :parecèhl anni fu lont~no di

~'8sa jlilrçhl), Prt\D.asoldato e pOI carabiniere, ad abitare nella medeSIma casa del Magi·
. tlnite dU!l',rl\ff~rm6venne a atare con mll; stris. Provò un senso di raccaprICcio ad

nel"./flese.'diglugno. e nell'agosto ritirò I~ udire il fatto. Corse nella famiglia per por­
cartelle, frutto delle dUe rafferme, Il CUI tare una parola di conforto. Senti dalla
importo' crHdoa8cendesse a .circa 1.. 5800. madre del Magistris, che ili quel giorno del
IgtlOl'ail'Numero .. del.le ca.rtelle, ma. crede fatio II Federico fu a pranzo, giuocava col
rìbbia cl\mlìJate le due piccole Iler compe- l;ambini, era ilarea/legrod~eppe dopo'che
J'ill'lì DI! vestito ed alcuni. utensili dl ca~l. Vestiva trollpo benej e non er~ economo.
La Bèra del 2 Il figlio, chenllUa le nascon-Avv. Schiavi. S:l cue· per ·.occnll.al'si ìl
de'la, diase di essere stato ·al rimitero, con Megietris aveva interessato il prof. Falcioni
Il Ma.g.. i.strlailquale gli pI'omiaeche al sa- I Ili dargli nozioni sulla mieuraz.on6 ~
Tebbe..pre8o cura di .fargli impl~gare. lìene Teste.. Oonl'erma. Non sa nulla circa· al.
llollJ1aro. S, la persona è sicura niente . l'infanzia del Magistria~

megUo'r1811Qse la madre; ma, balla di. stare Seguono I testimoni Eèrtoldi, Matadarne,
bene lltten~o·,perchèqulll Magistris non mi .1 Il D T
va..L'lndoiiiJlni essa andòcon il figlio in cerca I Luèatr!lI, tutti agenti ue a,tta rezza,

.,di oasa'e poi lo lasciò in piazza V.E. e.non ' i quali depongono lavorevolDJente riguardo
lovide chevlluo le lidi sera Intento, a l'indole dell' imputato. ·Leggesi quindi la
olÌta ad !\Ilcendere iL fuoco perchè diceadi ' perizia fatta sul morto, che avea 19 ferile.
sentirsi poco"bìlll~.Allora il figho ,I~ rac- I Irrol!ale in nnr) o due minuti primi.
c()nlòch~dIMaglslrJsera slato da lUI verso Ha la parola l'aVVI Oesare Sarfattl per
le 6p~rpregarlo a voler dilazionare di la parle Civile. (Iloa.I\"tltomoltl fare le
qUalc'he Rlorllo la riscossione del,le 15 l,ire, merllviglieper aver·.rIQorsoad un avv. di
}~he..... g.h.'··dovfa, e 'cbe aVPI1COlUblDato. I af. V'eoezia. ilientre·à"Udine non mancano i
"l'à'ftllIlPn.i! psdrone uelUall'è Uor~zza, II . bra\'iav'loc~ti. Da informazioni attinte iii
qUalll\gIi avrelìbedlltoaull(~4000, !Ire, che :propositQ rileyài. come. ogni qual'loltaalle
tanto gliqccorrevllno, hr>.ì 100d lntel'e.sse Assise si costitUisce la parte. CIVile, la Corte.
mlWsile,.·E.cll \ ~Ipre.ta p.er la lJaraDzla~ per legge. qeve..maodl1re un avvocato del

$;perqllestq non darti penalero, perchè l'oro, dove esaa riSIede).
1tJ'l!a·aslll(lUrato/ che /fli rih\scierà. una A che quelta lunga alpettalliione ch<l hQ
Ollmb!llleflrmsta da Gìacomelli e· Degani. preceduto ed accompaf.lna questo processo l
Allora'·e.5a ·Ilh rispose, che non 51 fidasse, Uno più volgare e più semplice di questo
che que~ti strll'i non si lanno di notte ma processo non v' è. N'on c'è l'amori!, là pas­
di glorno,e che ad ogni modu lr IndomaDl sloue, t' odioj ~a vendetta, una. figura di
aarebbero andali Ilssiellle dal plldrone d~1 uoa doona I gll è fUori delia c!!rlo~ità che
cal1èOorllzzll, per wrifiCllte la cosa, Era bisiJgùa ricercare una ,ragi!ln~; D. molti
PIUQ t~IIlVO cbe ili IhceY~ di 11011 fre~\lell" 1It.ol'.ti i.ll queata .tralllj\lllJll iJ\Ui;\ 1I01l '''l'Il
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necessaria pel' garantire }' esatto «
puntuale pugamento in contanti senZa'
alcuna ritenuta o .deduzione delle,
80750 viucite assognate alla gl'ande "

Lotteria NazlOuale ni ralermo .
Legge 24 .Aprilo 1&90 N. 6824 Serie 3.11

" "s ~oreg~~~~iit:l1

una vincita ad ogni Centinaio completo
di NumerI che, può co' seglll1'llemol'
tisslme altre da
L. 200,000 - \00,000 • \0,000
6000·\000·750 -GUU- 300.

150 e \00 a\ minimo.; .,.. .
UNNUlIlEIWVINUE StQUuAMJ')Ill'tm

L, 2D01000 "DllÒ.mlC~rn8' aOOiOOO : .rJ
400,000 e plìì.'dl 5bOjOOO :'-,

----:-~--:--'-+~"-_...-.- ..~..
La seconda ,~s~tllzione aTrii lnoll'Q i .

mente il 80'Apl'i1e corro .,

La vendita del biglietti è aporta In GO!
nova pros;;] la Bsnca I!'rate.lli 'OA.
ISAR};JT;~ di 1!'...éO, fia dllrlo :ll'e.
Hce, 10." .

Nelle altrs Città presao I prinolpall
chieri a Cambiovalute. ... .., '

. ,tt! da un N.nm.e.r.o, cos.ttlno.L.l,;~O .
da Cinqu~ Numeri L. 5 ~ .Quet·

!id ci Numeri L. lo ...:. o 'le Oeiltinaia
Oomplete.di liIumeri Il prsUliogarantib Lo 199.

.l:ioHeej$$l·t! J0 ri~je8W ..,
n k~'

ORARJ:O FERROVJ:A.RJ:O

PRljJ~SO

LA
BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

è depositata ia somma Ili Lire,Italiane

Un Mi1i~n~ .,
~.Ollattr~c~nt~mila

'fra gli anarchici Italiau! espUlsi vi sono Oarl\~

glis ex:·pibblicista, ccndaiinatQ in Italia a tre
anni di carcere per 'reati di stampa; Ohiericotti,
pullaiolo, Rappa, .senltore in lalrno e. Ferrando
presso il quale si trovarono oorrispondenzr anar­
chiche,

L.2.-

ULTIME NOTIZIE

Diario Sacro
Sabato 2 aprllo .,... s. Franoesco di Paola

...rto.... I Ani,,1 111'.......... I Atll,,1

DADDINE AVENEZIA DA VENEZIA ADOlilE.
1.&0 ani. ml,lo 8,45 ••1. 5.- ani. dlrello 7.d ani
4.40 • omnlbuà 9.-.. 6.15 • cmnlbulS 10105 ..

lUg p~m gg~l~. ::1& P4~. I~;:g p~m. J~'IlO Ng p~m
MO. Id. 10.SO. 6005. ml.lo 1\.80 •
s.OS • dlrello 10.55. 10.10. om.lbus'3ll .nL
DA UDINE APONTEBBA DA PONTEBBA AUDINEI
5.45 anI. omnlbUll 8.50 .nl. 6.20.nl.om.lbus MG ....
7.59 • dlret'o ~.47 .' OlS • dJrello 10,l\S •
I~:~ ;'1lI~~;:1ro ~:~ po:,' :~p~mn~r.lI>W1 t:g' p~m
li.il) 'II omnibuli 8.40.. 0.29 '.. dlrélJo '7.&6 .'

DAUDINE ATRIESTE DA T UDINE'
2.4IS Wlt. misto 7.37 aut. 8,10 10.67 ant
'751 .. omnlbusll.18» 9.- 11.85 ... '

Il.05 • ml.lo *IUl pom. 2.45* 4.10 pomo
2.40 pOlli Id. 7.82. 4.40 pomo ml'lo 7.4ìi •
5.iO .. omntbus t 4a. 9,- lo, omnlbUll.lS ..,

DAUDINE APORTOURUARO DA PORTOGRUARO AUDlII!
'1.48 aut.omnlbu! \lA? aut. 6,42 ant. omnlbusS.M a'l1t,
~:~ p~m :'n'l'.%bu. ;::f ~m. ~:~ P~1ll :i::g Nl p~m.

DA UDINE ACIVIDALE DA CIVIDALE AUDINll
:::: &~t. ~~.to ::lt ,a~t~ ~:45a~t. :1::' 16::' ,:4

11.20. Id. Il.51. IMO. Id, 19060 POIll.
8.80pom omnlbus 8.GS pomo 4'\17 pomomnll>us4.4S •
7.84.. Jd. 8.01.. S.ao.. Jd, 8,.
Tramvia a, vapore Udine-1all :l)aniele

Il I P' I 'b d DA UD1NE As. DANIEIJi: DA S. llANlELE Aooms
genera e lane mori on o S.15 n.I.~'erro,. ,9.511 an~ 1/,.20 anI. F,'Or....,8,'15li ',"

Apprendiamo dali'egregia Verona Fedele che Il 1.15. I;. I.~ pnm. Il.-. S.tram.IUOP4m
gensrale Pianel ei trova agli eetlemi. Il R. arci. ~:gg p.om: 1:1: #:::: A::g v:ms.~~~. ~~ =
preta di S. Lnca, D. Antonini, stà al SIlD cappez., I Ooincidenze
zale." ".,','. ,"""";:1; ,'~"!l9 ••a ~.Ila R. A lnpor'eriZll,d.,Udtno alle or

PlCnadéLfiumic, :a~aan~ e\5.40 pomi a c........1Ibçldonza ~'rl
, . .rol. ipar,enlà da Chldale allo

Oomo ieri abbiamoannnnciato, '.Ie pioggie di 7, • porIOgru." ..Incld.... p.rti

quostìnltimi giorni continuamG a minacciare· .d'i··; Il,etr::{':!:::tjo;;::n'''~~;I'co....ono',ol" e'lno 'a'Cormon.
nonda.-zioni. Ilvleevern.

'd 'l' lO t t· E' istitoito un nnovo trono msrcl conviaggiatoriAd AlesBan rla . acqua Bcese cen me rl , per la linea. Udine-Oa.a.rsa-Porrogruaro. Pamn.a
all' era. . da Udiile. Ore 735 ant.; ~rivo li Venazia ad' ore'

A Casal Montenuta il po coìi6intÌava acrescs' 2,30 mero . . '
re cosi pure a Piacenza Sono intenate le comu. '
ni~azi(ltii ferroviarie con Asti ed Allessaudria Ou- !'!'!!!!!!!!!!!!!!!'!''''!!!!'''!!!!~!!!!'!!!!!!!~!!!!'!!!!!!!!P.\!!'!!Ì!!!i!l!!!!!t!
neo e 'J!orino, Ohivasso - Torino e,bu.ona partodel;',
le linoe' provinciali. ,; \. i . , ìiii_iiiii_iiiii__oiilooiiìiiiiiiii iiiiIiil

I torrenti straripano sulla cumpag!1a,'
Da Oaneo giungono notizie dei dannicaMati dal·
la pioggia insistente,

A l'orino ierI. notte fUfono esportati i bagni
galleggiantisul Po e sbattuti e infranti contro il
ponte di pistra Vittùrio Emannele.·
Dentro ai bagni esportati si trovavano cinque per.
sone; tre di 6sse si salvarom, masi IgnoralalJne
dells altre' due . Una grande folla ri. accolBe su·
ie rive e Bui poI·ti. Aloane oase Bulla sponda ds·
stra sonoinvass ,quasi siuo al primo piauo.

Le uotizie dei fiumi dal Vsneto Bono lUVSCS ab.
bastanza tranqnilianti

Perle scuole normali
Il Consiglio di Stato sentenziò chei posticreati'

dai Comum o Ilalle Provincie nelle scuoli normali '
debbano conferirsi dallo stato. I

, Prossimo scontro dell'Eritea
Le nostre truppe In Altica continuano ad in'

seguire Abarrll il quale si è rifugiato a Zp,bber
prossoGheleb. Si attende da Keren l'artlglieria

,onde cominciarsI l'attacco.,
. Il nuovoPre~idenle dell' Unione,Rumana

Il comm. ToÌli essendosi dimess\lda presidehts
dell'Unione Romana; fu.eleti:l presidente il mar.
chese Filippo Crispolti.
• TraUafo di estradizione
_ Lon. Ruòinl sta per aprire negoziati per con·
cludere trattat.i di estradizione oon qnegli Stati,
cbe finora non ne oonolusero coll' Italia. La fuga
dell'ollorevol~ Ohiara in Grecia sarebbe il momsnto
di questo opportuno passo dei ministro degli
ost.,i.

Gli anarchicia Parigi
Una perquisizione fatta dalla polizia al domici'

lio di Ravachol a Saint Mardè fsce Bcop1"ire degli
acidi soltorico o nitrioo. 'rutte le presnnzloni con·
cordano eBBere egli l;antore della eeplosione Inl'ue
OlichY. Sono imminenti dei nuovi arresti,

La polizia arrestò atarnaue l'anarchico Delannoy
accusato delrecgnte furto di dinamite avvenaio
presso AvsalleB. Egli sarebbe complioe della e-
spiosiono di via Olichy., .

Il Senato oggi discusse ed ilpptvò il progetto
di legge che llUoisce di mo.te i dinamitardi.

Si ordinò di espeller. gli l\lllltehioi stranieri, re'
~11Ì~llti llellf J.lroViIlQi.,

_._~--~~~----

--_.-'---'--------

«In Tribunale.

Udienza del 31 marzo .t892
Alltoniutti Giuseppe e GerVllsi Giuleppe

ambi da NUDlS, imputati il primo di mì­
naccìe, il secondo di ferimenti, fu dìchìa­
rata non luogo a procedìmento stante re·
cessione dalla querela.

Di Tomaso Dionisio imputato di truffa,
conjumaoe, fu oondaunato a mesi sE'tte di
réolueìone e a Lire 175 di multa.

UUllIlAll SI - nrnlgr'dn Invntn.lonn Inlavnrn dallnselo-.,
Inoendio poro. I. rcder.'lollo del mlnntnrl hn domandnlo at ,padrunl

d R l
dt permettoro la rlprc!\t\ dol~Iavorl. " .,,',

InReana el oia e circa l'una antlm., LONDRA aIll TmB. ha dallneno' Ayro.IDdalod'ollgl:
SViluppllvasi nel coperto di paglia del sot- , Rouna grando allarme, proVoe.lo dalilmoredl UD m.. tmea­
toporuoo di Oomello l'le tro, Le fiamme In \ lorlroluatouarto In sensc rndlcale" 11 Q'Verilò prendo pro
breve lo cìrooscnasero distruggendolo com- causloul
plstamente ed arrecandogli un danno non BOSTON 31 - • L' Ilotol Cln'" '1 è Inc.ndlat•• S.deplo.<
assicureto di L. 300 per aìounì attrezzi ru- rano unaetnquununn diviUhno, .
1'1111 distrutti. PAlliDI 31 - 'l'clegramml du 'Portonovo" ssgnalorono la

noil!ln doil••ggresslone dI Onhomo.I;OI.po.lzionl lurono·
LiquidaziOne Volontaria preso por proteggere ~ortonovo e ~olouu,

La ditta fratelli Tellinl avverte che ha Un Increcl"OI'O stazione,'. dlnanz! alla co.la.
dato prmorplo.alla vendita tanto al mluuto
cìie all' rngrosso di tutte ie merci esistenti
nelprl,prlo negozio e maRazzeni, compreso
l'assortImento arredi da chleell, accordando
a~liacquirenti un forte ribasso sul prezzi
dorigine< -.

" Intereslantlls1Jno
Presso. la «Libreria Patronato,» Via della

Posta, ,16 Udine, trovasi in vendita, nella
versione ltalta.na. il oonsigliere per, ani ed
ammalati. del Re.'. D.n ,1::Jebastia.no Kneipp
ilrifol'mMore, di fama. mon/ltale, della I
ouraidrJterapica, e dioui tutta la stampa
ebbe ad occuparBi.

Un vol. di pago 287
Id. legato aUa bodoniana
con Il ritratto dell'autore • 2.50

11 Presidente ìegge i eìnque queliti, e
dichiara ohiuso di dibattimento; indi fa il
riaesuuto.

Frattanto nasJOnO I rumori, l commenti,
le prevlsionl del numeroso uditorio. 11l're­
sidente mlnaccla lo sgombero.

I giurati, dopo 114 d'ora che si sono ri­
tirati, rientrano ed il capo dei giurati legge
il risultato dello loro deliberazioni, cae in
tufti i Cinque quesiti proposti fu contrario
ali' imputato, cui non vennero accordate le
attenuanti. '

L'imputalo resta impassibile; si siede,
dopo la lettura del verdetto, colla tllsta fra
Ie mani.

Il Pubblico Ministero, in baseal.verdetto
dei giurati, propone venga condannato alla
peua. perpetua dell' ergastolo oltre agli ac­
cessori e sia dacìsa la reetituziono delle car­
telle di rendita In sequestro alla Elirabetla
Mons, madre dell' inlelìce Pietro Mons.

L'avv. Baschiera, della parte civile, si
unisce in questa ultimo proposta.

Udienza pomeridiana ,Presidente. E voi aocusalo?
Accusato. Alza per uu momento la testo.

L'aula è sempre affollatissima. Molte.sl- che lasola pOI rICadere nella primitiVa po-
nore avide di emozioni. sìzlone,
AllI iugreeeo dello Imputato nella gabbia Si rifanno grandi rumori e commenllnel

i rinnovano le grida di abbasso abbasso. pubblico, ma la Oorte rientra quas[Ìlubito
11 presidente dmette il silenZIO. . 1
L·avv. Baachiera per la parte civile, di. e pronuncia a

hìara bella, sobria, ed efficace ladifesa del 8EN'.rENZA
agìstrls. Ohlama santo, intangibile il dl- .

itto della difesa. Augnrava alla famiglia oolla qnale Federico Magi8trilsl
et Magistrls, alla oitta che si trattasse di da Udine, ritenuto oolpevole di assll6slnio
n pazzo, ma maladettamente oosl non è. con rapIDa, viene conllannato alla pe­
l concorso quI, In quest'aula di ogni ,or- na perpetua dell' ergast;o-
Ine di cittadini non è morbosa· CUrloslta, lo; alla interdizione perpetua dal pubblioi
a J'intendlmento di assistere alla più uffioi, aH' interdetto legale, aHa rlfusione

plendida vitt.oria della giustizia umana. dei danni, alle spese prooedsuatl; dichiarll
Non si occupa in dettaglio del truce confiscato il marteHo, ed ordina la restltu-

at..... Maaistrls ha oommesso d'Uil salto il zione delie cartelle di rendita Ili sequestro
"" " Il Mons Elisabetta, madre deH'ucciso. Or­

massimo del delitti che registrino le nostre dina eziaudio la pubblicazionedtlIJa sentenza
leggi. La coscienza è difficile ad esaminare; nell" cItta e nel modi di legge.
iù spettacolo'W del mare e del cielo è l'in- L'imputato si mantiene Bempre nella sua
ernO deH'animll: ques!:1 coscienza diventa

molte volte una contemplazione spaven- abituale Imierturbabilita, anche durante la
tevole. Al Magistris non può darsi il no, iettura della ~entenza.
me di uomo; di !ui non' si deve avere 11 pubblico si scioglie continuaudo nei
pista; ma, per oolui cui si professavaamico. suoi commenti.
J:'ieta per la famiglia sua si, ohe merita Al moment\l del trasporto condannato
le no&tre oondoglianze. dalle Assise al carcere, il pubblico nhe era

è Pal~ed~h:b~I~:ir~~n~~~~!~;lf~~I~~ft8e:oi ,(l;~1aat~J':'~;~;~~t;,.[~r9~j:~;;zz:;e~ise delle
passi dopo consumato II delitto.. ,1 ,';',~ ,,;', c'· 'c'> ," ..' ;',

Senza le cartelle in· ,pre,entazione,' ne~~ (i,';'}n ",'~I' ";';::tpO~'.'.~,~",F~iul~,~p'":,:,,
suno puteva accusare quell',uomo; è stata deg UOII,P izq~a r I n i
un' audacia anllhe il suo arresto. I EI~nco ollerte pel 1892

Vuolessel'e breve come ha vromesso:.
Dirà solo che queetacausa hablBOgno ~h Anna Znliani-Schiavi L..10.
essereùecisll iil modo' che i signori giurati ! <LEl offerte si 'ricevorio ',aW ufficio de,lla
possano dire di aver fatlo rigol'oBl\ giustiBia, OongregazlOne di Oarità Bede delOomitato.
di aver tranqulhzzata la Cittadinanza cosl Esami di patente
gravemente offesa. 11 tremito della.. tom.ba, .. ' ....• '''' ..... .'. '... . ". '
non ai calma che con. rigorosa glUstlzla·,Unaèirèblare del mini~trQ)lolla Pc. 1., Villari,
Questa. egh lnv~ca, egli a8pett~: . , al provveditori, consenhche)iammettano agli

RePlica. p.ure. Il p ..M. cav. OISOt~l; ~hC.e..... \ esam.i d.i pa.tento'inforiure o _upsrio.r..e gli alunn.i
esstlre suo do!ere rispondere ali arr1n,ga e la alunnadelle normali governative e paregglah
dell' egregio dlleOlore. 11 quale potrà dire che oompiono l'etlt legale non pl'\ tardi del3ò
di aveI' latta una splendida arringa, ma,· ··L t '
non attendibile alla st1egui delle risnltanìÌl.: glD~no 1893... a sessa ooncesslDneJaaJle ~lulJne
processuall. .E'rotesta ch' egli non ceroa elògi ld~glt educatom e .con~or~atoru ~he. es~ouO.1D fin
da neesuno e se rammentò con parole di d anno scolastico, P8lÒ I diplomi SI rIlasCleranno
lode la.stampll,udinese, era dovere di derle ,Bolo dopo compiti gli anni fissati dalla legge.
codesta soddlsfaZIO':IIl; allrò scopo l:I0n ave,' , Il .. a amento delle cedo!
vano le sue parole ntlUa requlsltorlll di sta. .. .'. e
mane. Il ministro deltesoro dlsposs che il pagamento

Torna eulIa. sua condotta viziosa" immo- della ced~le (cupons) di rendita ~ 0[0al porlatore,
ralfl. Quelle del difensore sono pennellante che.Bcadollo il 1.0 luglio 1892, incDmincl il 1.0
da maestro quando descrive le pretese etra- aprile 1892 in tutto il Regno.
vaganze del Magistrui, mentre aihauno '. "
talltl testimoni, che. smentiscono ~ffatto co- Bollettino giudiZiario
deste sue condizioni morali. . .. II Bollettinà giùdiziario 'reca l

L' adoperar~ il marlello nel Magi8tl'ie è Dal :i;ovi cancelliere del Tribunale di Tol.
~imostrat(! ch eghsap~va c~e quella, era mezzo lÌ tramutato, a Oonegllano, Bacchi
I arma piU. opportuna. perucclder~••. ,' .. ; vicecancelliere·dell Appella di Venezia è

;ID quindi anche Il mezzo fu premedltato. nominato cancelltere del 'rtlbunale di Tol­
L'avvocato difensore è .venutò I!d una mezzo.

conclusiope.veramenW·'limPossi~ìle, " sos~e· D· b' tt l
nendo la .emI"r~sponsaili ità.ll .più efferato ti' ì' , &;>010 la~o, so :0, ~ a,rmi,. ,
malfattore non può avere II! più,; pede~ta • (Colla prossima chiamata f1elle cJ~3Si in
freddezza nel commettere il misfatto." 'congedo per l' ietruzione si cliiameranno· i

Ohiude la eevera e stringente replica, ' riparti dtlUa milizia mobile per 15 a 25
dicendo ohe anche se il Magistris sentisse, il glorni, delle CIIlSSI 1861 e i862, ,nOn per
rimorso sarebile sempre espiazione inade- tulto l' esercito ma per soli 4 corpi d al'
gnata. Oonvlene Isolare li malfattore da mata.
riguardi, altrimenti ~non si sarebbe ginstizia, Da! bollettino dell.a. pubblioa 'Itru-
e Federico Maglsttls nOn merita riguardi. '

11 difensore avv. Schiavi crede inutile liIioue
Una repllclI' Egli sisludlÒ f1\ohiall\l!rerat- Berio, censore in aspettativa, è richia-
tenzione 'del giurati sui procedenti dell 1m· malo al convitto di Olvidale.
putato,. precedenti buoni, miti, fiuo al mal- N
eanO movente che prodU8se il, m)afatto j gli otizle delle oampagne
avversal'bll'ostinano8ulla .ferOCI.llfsUI par· Diamo lo notizio ufficiali sull'andamento
ticolaridlll delitto. :. delle campagne nella seconda 'decade di

Gli. elogidlrettigli non .eono. Una"tliani. marzo I La v~gelaziona. è in ritardo spe.
festazione disllltel'essata; attrilluzioni di abi- Clalmente nell ItalIa settentrionale e cen-
lltù che Bi fanno da un banco all'altrl> ilOn trale. E' generalmente desiderato il bel
è altro. ,che dire l guardatil che sioer~a di lempo nel procedere alacremente ai lavori
darvela& bere. Oh no, io non mi'sooomai campestri, I qUllli sono qnasi dappertutto
potuto ,persuadere che aul portano' delpa- I·ipr~sl. ma tuttora in arretrato speoialmente
lazzo dr giustizia si ailbia a lasciare Il cuore, al Nord. '

Non si dil\mga di più, Se ha la colpa di 11 frument\l è bello; la fioritura delte
richiamare. qnestl sent~menti alla attenzione piante da trutt~ continua a progredirej iII
dei giurati; osa esclamare t'eliw oulpa~, ,sICIlia e ili qualche luogo del continente

E'1·IlS. Aocusato, avete dII dir Iliente voi 1 meridionale la vite ba oomiucillto Il germo·
AllO•..wullil/ BURro.

olare la vita altrui. Nulla lo arrestll,rtè
affetto della madre, nè le Mrezze dei
mhlni. AI delitto la pena deve certa­
ente se3uire, ma pena proporzionata. Ore­
ete voi ciii! ,l.IFéderico>Maglstris ~i ~lÌb.ja
ttribulrè' 'una responijabilita oomp1elì.l?
redete che nulla dl questo si possa accoro
are? E l'ronunòlat~'~lì vèr4elto Jnes~ra'
ile. E nel caso conttarlOpronunciate 11,\1l1t •
nuaslone, .. ',,:;.
La maggior peua che restera al Magist!'is
che nossun verdetto dei giurati può oàn~

ellare, sara Il rimorso che lo aocom pa~llerà
mpre, di giorno, di notte; nei sogni ove

[i comparirà l'immagine Insanguinata. del­
amico aesasslnato.
Fate o signori giurati, oheseppl1reil
aglstris dovrs invecchiare nel carcere,

on vi abbia a .morire.
L'l\rrlngp, del.valentisSimoavvocato Schìa­

I, (per summi capi riassunta) ha vera­
ente ccmmosso.
L'udienza vienesoapesa aUe 11 e un

uarto.
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L V ',l''N'.' dE'OR"··'Z,:,"I"·Q'"N",I per l' lIal14. e per l'Estero si ri~evono esclusivamente all' Uflioio Annunzi del Oitt;f).dino Ita.. ·'
, JElJ". ,~. ,,' " l, ,,' liano via della Posta 16, Udme.
\...--' \ ' -

QUEREIS LA SALUD ~rz. .

che' persalvarmi dalle contraffazioni, conseg'Uenza ill~Cifi1,_.!J!ta 'esplicabile col' cvedit(j'

chego~ il miOFERRO-CHIN~-BISLE'RI
hof aggiunto al disopra dell'etichetta, portante il mio nome e la mia firma,' la 'Testa
del. leoile in nero e rosso. _ .._.

'Iutte le bottiglie che non portano ,tutti questi contrassegnl-sono malfatte imita­
.zionidi sfruttatori disonesti dell' 'altrui lavoro e della buona fede del 'pubblico.

~ . , ," . FELICE BISL'ERI.,_ -. .',' ,',,:,. .... ~:~~~,~.: ,"",<1f>=~ ._,U4/;I, _~"'~.,)

'11 g~nuino Ferro (Jhina 13islerl trovasi j 'in,lldl~ej:).'ptlesso lEl'fat'IfiMfé':' COMtv.tESSATTI, FABRIS, BOSERO, B11SIOL1,
ALtSSJ, .COMELLI, DE CA.NDIDO, DE V~CENTI, TOMNDONI e 'datutti: fl)~'Qglìierl, Llquoristi;' Ct:i;ffettierl e' Pa:stlcbieri. ' .
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